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Impostazione 
del progetto

Obiettivi Contenuti

• Conoscere le operazioni 
preliminari alla progettazione 
relative, per esempio, al rilievo  
e al catasto

• Acquisire i dati e le prescrizioni 
essenziali alla progettazione 
dagli strumenti urbanistici locali

• Terreno edificabile

• Strumenti urbanistici

• Unità di misura degli strumenti 
urbanistici

• Vincoli edilizi: distanze dai 
confini, dalle strade, dagli edifici 
vicini

• Catasto

• Rilievo topografico del lotto

• Conoscenza di base dei concetti di urbanistica, edilizia,  
topografia ed estimo 

Prerequisiti 

• Utilizziamo il SIT

UD 2

Compito di realtà

PRESENTAZIONI
ppt scaricabile
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UD 9

Compito di realtà

Obiettivi Contenuti

• Comparare le caratteristiche 
chimiche, fisiche, meccaniche  
e tecnologiche dei materiali

• Scegliere i materiali in rapporto 
alle proprietà tecnologiche, 
all’impatto e alla sostenibilità 
ambientale

• Collaborare nell’esecuzione delle 
prove tecnologiche sui materiali 
nel rispetto delle norme tecniche

• Riconoscere i legami costitutivi 
tensioni/deformazioni nei 
materiali

• Calcestruzzo

• Classi di consistenza

• Rapporto acqua/cemento

• Aggregati

• Classi di resistenza

• Classi di esposizione

• Maturazione del getto e disarmo

• Acciaio

• Acciaio da carpenteria

• Acciaio da cemento armato

• Conoscenza dei concetti di forza e di carico

• Conoscenza dei concetti di tensione e di deformazione

Prerequisiti 

• Impariamo a usare lo sclerometro

Calcestruzzo 
e acciaio: aspetti 
tecnologici
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Impianti 
d’acquedotto

UD 31

Obiettivi Contenuti

• Acquisire i concetti basilari di 
idrostatica e di idrodinamica

• Conoscere i principali 
trattamenti di potabilizzazione 
delle acque 

• Comprendere il funzionamento 
e l’organizzazione di un 
acquedotto a servizio di un 
centro abitato

• Perché studiare gli impianti 
idraulici?

• Normativa in vigore

• Richiami di idraulica

• Acquedotto

• Opere di presa e di trattamento 
delle acque

• Opere di adduzione

• Opere di distribuzione

• Opere di allaccio alla rete

• Conoscenza dei metodi per ricavare le formule inverse

• Familiarità con il sistema internazionale di unità di misura

• Conoscenza di norme, metodi, strumenti e tecniche tradizionali 
per la rappresentazione grafica di manufatti edili

Prerequisiti 
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	X In apertura di unità sono esposti i 
prerequisiti, gli obiettivi e i contenuti 
dell’unità. 

	X I contenuti teorici sono presentati attraverso 
descrizioni testuali, immagini e tabelle. La grafi-
ca del testo aiuta a focalizzare l’attenzione sulle 
parti importanti, come le definizioni, le formule 
fondamentali e gli esempi svolti. 

 46 UD 4 Tipologie residenziali minime

spazio aperto

tutti i lati
sono liberi

Figura 10 Schema di una casa isolata.

Il progetto di una casa 
unifamiliare

Per casa unifamiliare si intende generalmente 
un’abitazione per una sola famiglia, solitamente 
isolata all’interno di un lotto di dimensioni e do-
tazione di verde variabili, indipendente da altre 
unità abitative (Figura 10). 

L’alloggio si può sviluppare su uno o più livelli, ma 
la configurazione più frequente è a due livelli fuori 
terra con un eventuale livello interrato o seminter-
rato destinato a garage, cantine e depositi. 

La casa unifamiliare isolata è caratterizzata da un 
accesso indipendente organizzato direttamente dal 

fronte della strada ed è generalmente dotata di un 
ampio spazio di pertinenza aperto, trattato a verde, 
predisposto anche per la sosta delle auto, per l’ac-
cesso al garage, per il gioco, per rilassarsi ecc.

Le aperture sono disposte su quattro lati e, di con-
seguenza, gli ambienti elementari possono essere 
aggregati con estrema libertà. 

Le caratteristiche dell’abitazione – come la distri-
buzione interna, la tipologia delle aperture, la pre-
senza di portici e verande, la conformazione della 
copertura e i materiali utilizzati – variano in fun-
zione del luogo in cui è realizzata.

Quando la pianta di una casa unifamiliare è di-
stribuita su un solo piano (Figura 11 e Figura 12), il  

Figura 12 Pianta di una casa 
unifamiliare su un unico 
livello.

Figura 11 Casa unifamiliare a un solo piano.
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soggiorno ne costituisce l’elemento centrale, intor-
no a cui si sviluppano gli altri spazi. Esso disimpe-
gna da un lato la zona notte con il rispettivo ba-
gno, dall’altro la cucina e i servizi.

Nel caso invece di struttura a due piani (Figura 13 e 
Figura 14), la zona notte con il rispettivo bagno è col-
locata in genere al piano superiore ed è collegata da 
una scala interna al piano terra, dove si trovano il 
soggiorno, la cucina e un secondo bagno. Le pian-
te dei due piani possono avere la stessa dimensio-
ne oppure la pianta del piano superiore può essere 
parzialmente ridotta per la presenza di un terrazzo. Figura 13 Casa unifamiliare su due livelli.

Figura 14 Casa unifamiliare su due livelli: pianta del piano terra (a) e del piano superiore (b).

ba

spazio aperto

spazio aperto

singolo alloggio

lato aperto

lato cieco
lato aperto

Figura 15 Schema di una casa bifamiliare (o binata).

Il progetto di una casa 
bifamiliare

La casa bifamiliare, detta anche binata, è co-
stituita da due alloggi indipendenti, situati in 
due lotti distinti ma contigui su un lato, che pre-
sentano pertanto un muro in comune (Figura 15). 

Per questo motivo, le possibilità di affaccio sono 
limitate agli altri tre lati: una situazione che con-
sente ancora ottime possibilità distributive per gli 
ambienti che costituiscono l’abitazione.
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• Le rocce sedimentarie si sono formate per il de-
posito di materiale proveniente dalla degradazione 
di altre rocce, in particolare:

- per deposito chimico, come il gesso, il travertino 
(Figura 7), l’alabastro calcareo e il tufo calcareo (Fi-

gura 8);

- per stratificazione, come il calcare compatto;

- per cementazione di frammenti di rocce, come la 
breccia, la puddinga e l’arenaria.

Queste rocce hanno una struttura porosa e pre-
stazioni inferiori rispetto alle rocce magmatiche 
in termini di durevolezza e di resistenza. Si tratta 

però di rocce facilmente lavorabili che hanno un 
campo di applicazione particolarmente ampio. 

• Le rocce metamorfiche si sono formate a segui-
to della trasformazione di una roccia preesisten-
te che, sottoposta ad alte temperature ed elevate 
pressioni, ha subito una modifica della propria 
composizione chimica. Queste rocce hanno una 
struttura compatta e poco porosa, con caratteri-
stiche intermedie rispetto alle due categorie pre-
cedenti. Sono rocce metamorfiche, per esempio, il 
marmo (Figura 9), l’ardesia (Figura 10), lo gneiss, la 
quarzite, il serpentino, il micascisto e il calcescisto. 
Queste rocce sono utilizzate in particolare a fini 
decorativi in rivestimenti, blocchi o lastre.

Figura 5 Granito. Figura 6 Ossidiana.

Figura 7 Travertino.

Figura 8 Tufo. Figura 10 Ardesia.

Figura 9 Marmo.
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Perché gli edifici stanno  
in piedi?
Dopo aver trattato lo schema statico, i vincoli e le 
condizioni di equilibrio, possiamo già provare a 
fornire una risposta alla domanda: «perché gli edi-
fici stanno in piedi?».

Nelle unità precedenti abbiamo osservato che un 
edificio resta in piedi perché possiede una struttu-
ra portante, che svolge funzioni analoghe a quelle 
dello scheletro nel nostro corpo: assorbire i carichi 
e le azioni esterne e trasferirli al terreno. 

Il terzo principio della dinamica, chiamato anche 
principio di azione-reazione, afferma che «a ogni 
azione corrisponde una reazione uguale e contra-
ria». Sulla base di questo principio, il terreno ap-
plica all’edificio una reazione uguale e opposta alle 
azioni complessive su di esso agenti (Figura 1). 

Figura 2 Flessione.

Figura 3 Fessure provocate 
dall’assenza di resistenza a 
trazione di un materiale.

anticipazione
Trazione e compressione

Un elemento strutturale è soggetto a trazione quando le 
forze esterne tendono ad allungare le fibre del materiale di 
cui è composto.

Un elemento strutturale è invece soggetto a compressione 
quando le forze esterne tendono ad accorciare le fibre del 
materiale di cui è costituito.

Flessione

Un elemento strutturale è soggetto a flessione quando le 
forze esterne tendono a curvare le fibre del materiale di cui 
è composto. Questo comporta la contemporanea presenza 
di compressione e trazione, in quanto una parte delle fibre 
subisce un allungamento e una parte subisce un accorcia-
mento (Figura 2).

Materiali non resistenti a trazione

Alcuni materiali – come la pietra, la muratura e il calcestruz-
zo non armato – presentano un’ottima resistenza a com-
pressione ma una scarsa resistenza a trazione. Per questo 
motivo, se realizziamo un elemento strutturale inflesso (per 
esempio una trave) con uno di questi materiali e se la tra-
zione supera il limite di resistenza del materiale, si formano 
delle lesioni nella zona tesa, che rischiano di portare al crollo 
dell’elemento stesso (Figura 3). Per arginare questo fenome-
no la distanza tra un appoggio e l’altro deve essere limitata.

Figura 1 Torre Ghirlandina di Modena e principio  
di azione-reazione. 
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 4 La città romanica

GALLERIA 
IMMAGINI

LA CITTÀ ROMANICA

Nei primi cinque secoli successivi alla caduta dell’Impero romano, la crisi 
economica e politica aveva portato all’abbandono delle città. Dopo l’anno 
Mille, esaurita la pressione delle popolazioni barbariche e grazie a una si-
tuazione politica più stabile, in tutta l’Europa occidentale i centri urbani 
tornarono a popolarsi e i borghi addossati ai castelli andarono incontro 
a una rapida espansione. L’affermarsi di una nuova classe di produttori, 
artigiani e mercanti diede impulso all’attività edilizia, pubblica e privata.

Le mura
Le città medievali occupavano uno spazio raccolto delimitato dalle mura 
e comunicavano con la campagna circostante attraverso due o quattro 
porte, che la sera venivano chiuse (Figura 1). Le mura, dotate di torri di 
guardia e camminamenti, svolgevano una funzione difensiva, ma anche 
fiscale: permettevano di verificare chi entrava e chi usciva e costituivano 
un punto di controllo delle merci in transito e di riscossione delle impo-
ste. Man mano che la popolazione aumentava si costruivano cinte mura-
rie concentriche, ma solo quando nel nucleo urbano originario non c’era 
più spazio disponibile: i quartieri erano quindi densamente costruiti e le 
case si sviluppavano in altezza.

L’assetto urbano
Ogni città era divisa in quartieri, sestieri, contrade o rioni, che avevano la 
loro organizzazione individuale. La rete viaria formava uno spazio pub-
blico articolato e le città di maggiori dimensioni si sviluppavano intorno 
a più piazze: quella religiosa, dove sorgeva la cattedrale e si svolgevano le 
cerimonie religiose; quella politica, dove si trovavano i palazzi delle ma-
gistrature, destinata alle adunanze dei cittadini; quella economica, sede 
dei mercati.

Le strade, strette e raramente pavimentate, non seguivano un tracciato 
regolare. Questa caratteristica poteva dipendere da almeno due fattori: 
i dislivelli del terreno e la necessità di ripararsi dal vento invernale e dal 

Figura 1 Monteriggioni, in provincia 
di Siena.

GALLERIA 
IMMAGINI
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Sole estivo. Solitamente una strada principale tagliava l’abitato e collega-
va le porte che si aprivano ai lati opposti delle mura.

Le abitazioni
Tra le costruzioni più caratteristiche delle città italiane, nell’Alto Medio-
evo, spiccano le torri (Figura 2). Inizialmente la loro funzione era difensi-
va, ma con il tempo divennero abitabili: comparvero così le case-torri, 
particolarmente numerose a Bologna (180), Firenze (150) e Pavia (100).

Se le torri avevano una struttura massiccia con pareti diritte e muri a 
scarpa alla base, inaccessibili dall’esterno, e senza alcuna apertura tranne 
le feritoie, le case-torri comunicavano con l’esterno attraverso finestre e 
portali; erano dotate di ambienti interni più confortevoli e di strutture 
esterne come logge, balconi, altane e ballatoi, in legno o muratura.

La casa-torre era simbolo di ricchezza e prestigio (Figura 3). Se il proprieta-
rio era un mercante o un artigiano, nei sotterranei si trovavano i depositi 
dei materiali ed eventualmente le tintorie e concerie, mentre al piano 
terra si sviluppavano la bottega e il laboratorio. La sala di rappresentan-
za e le stanze private occupavano il piano superiore, il cosiddetto piano 
nobile. La cucina era nella parte più alta, per garantire una via di fuga in 
caso di incendio.

Le abitazioni del ceto popolare e della piccola borghesia, invece, erano 
quelle che oggi classifichiamo come case a schiera, affiancate le une alle 
altre e dotate di due soli fronti liberi. Avevano pianta rettangolare, con 
un fronte di 5-6 m sulla via e una profondità di 10-12 m, e sul retro si af-
facciavano su un cortile o un orticello. Lo sviluppo in altezza era di due o 
tre piani: il piano terra poteva fungere da ricovero degli attrezzi, magaz-
zino o bottega a seconda dell’attività svolta; al primo piano si trovavano 
la cucina e la sala da pranzo, al secondo le camere da letto.

Una tipica città medievale: San Gimignano 
La cittadina di San Gimignano, in provincia di Siena, sorge su un colle 
nella valle d’Elsa lungo la quale passava la via Francigena, che nell’Alto 
Medioevo collegava Roma con la Pianura Padana; di-
ventò per questo uno dei principali luoghi di transito e 
di sosta per tutti i pellegrini che si dirigevano all’Urbe.

La città raggiunse la sua massima espansione intorno 
al 1300 e conobbe un periodo di progressiva decaden-
za dopo il 1400. Il suo nucleo più antico è cintato da 
una prima cerchia di mura del XII secolo, in parte di-
strutta, e da una seconda cerchia del XIII secolo. Sono 
presenti due piazze: una rappresentava il centro civi-
co, situato in posizione baricentrica rispetto alla cinta 
muraria; l’altra, collegata alla prima, costituiva invece 
il centro politico.

Un elemento caratteristico della San Gimignano me-
dievale erano le torri, di cui attualmente se ne contano 
solo 16 (Figura 4).

Figura 2 Torri di San Gimignano.

Figura 3 Casa Isolani, a Bologna.

Figura 4 San Gimignano.
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	X Alcune unità sono corredate di 
un compito di realtà: una si-
tuazione o un problema, quanto 
più possibile vicino al mondo re-
ale, in cui viene chiesto di assol-
vere a un incarico, realizzare un 
progetto o costruire qualcosa di 
concreto.
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Obiettivo 
Vogliamo proporre al nostro cliente un’esperienza “im-
mersiva” e portarlo virtualmente all’interno della solu-
zione progettuale. A differenza della realtà aumenta-
ta, che arricchisce e potenzia la percezione del mondo 
con una serie di contenuti digitali, la realtà virtuale è 
immersiva, perché isola l’utente dall’ambiente esterno 
trasportandolo in una vera e propria realtà parallela.

Strumenti
• laboratorio di informatica
• software online: Planner 5D
• connessione a Internet
• app per smartphone: Planner 5D
• visore VR

Criteri di valutazione proposti
• competenze digitali
• capacità di applicare le conoscenze acquisite  

a un problema pratico
• completezza, correttezza, pertinenza  

e organizzazione
• qualità grafica dell’elaborato
• creatività e fantasia

Metodo
Realizziamo, mediante un pc, un modello digitale del 
nostro progetto all’interno della piattaforma Planner 
5D, completo di arredo interno. Successivamente, 
con l’app correlata installabile su tutti gli smartpho-
ne e indossando un visore VR, entriamo virtualmen-
te nell’appartamento esplorandolo a 360°.

Che cos’è Planner 5D?
Planner 5D è un software gratuito – utilizzabile di-
rettamente online, senza alcuna installazione, sul 
sito planner5d.com – creato per disegnare la plani-
metria di un alloggio con estrema facilità. È possibile 
impostare il colore e la tipologia del pavimento o del 
rivestimento e inserire gli elementi di arredo scelti 
dai cataloghi interni oppure in rete. I mobili, inoltre, 
possono essere inseriti e configurati in base al loro 
colore, alla loro forma e alla loro dimensione. La mo-
dalità di creazione è sia bidimensionale sia tridimen-
sionale. È possibile muoversi come in un ambiente 
reale tramite la vista 3D e lo spazio può essere os-
servato da tutte le angolazioni. Con l’applicazione 
“Planner 5D-Design d’interni”, installata sullo smar-

tphone, possiamo visualizzare i modelli creati in mo-
dalità stereoscopica mediante un visore VR.

Che cos’è un visore VR?
Un visore VR è una maschera, dotata di lenti, all’in-
terno della quale si inserisce lo smartphone, che 
consente di esplorare a 360° l’ambiente progettato. 
In commercio sono disponibili visori di ottima quali-
tà, realizzati in materiale plastico, con possibilità di 
adattamento alla vista. Esistono inoltre anche so-
luzioni molto economiche, ma altrettanto efficaci, 
come i Google Cardboard realizzati in cartone.

Lavoro del singolo
 ◾ Per prima cosa registrati al sito planner5d.com. 
Una volta all’interno della piattaforma, crea un 
nuovo lavoro, cliccando su Inizia subito e poi sul 
pulsante Inizia dal nulla. 

 ◾ Cancella l’ambiente predefinito già presente e 
disegna i muri esterni mediante l’apposito co-
mando selezionabile dal primo menu “Stanze”. In 
alternativa puoi inserire un ambiente di geome-
tria predefinita e successivamente modificabile. 
Selezionando il generico muro, puoi impostarne 
alcuni importanti parametri come la lunghezza, 
lo spessore – che in questo caso puoi considerare 
uguale a 30 cm – e la finitura esterna e interna. 
Cliccando invece all’interno dell’ambiente creato, 
puoi impostarne l’altezza e la tipologia di pavi-
mento e soffitto. In questo compito assumi un’al-
tezza di 300 cm. 

 ◾ Completa la parte muraria disegnando gli altri 
ambienti interni, per esempio l’ingresso, il bagno 
e la camera da letto, a cui puoi assegnare uno 

compito di realtà

Un progetto  
in realtà virtuale

Disegno delle stanze in modalità 2D.

Visore VR. Esempio di Google Cardboard.
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Le funi di Varignon

 38 UD 3 Spazio abitativo: caso pratico
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spessore di 10 cm. Le pareti in comune con altre 
stanze vanno impostate come trasparenti clic-
cando sul muro e poi sull’icona a forma di occhio. 

 ◾ Puoi modificare i materiali di finitura cliccando 
sulla prima icona a forma di rullo da pittore. Per 
esempio, se vuoi cambiare il pavimento, sele-
ziona la scheda Indoor e poi scegli la tipologia 
dall’apposito archivio materiali.  

 ◾ A questo punto, inserisci le porte e le finestre clic-
cando sul secondo pulsante presente nella barra 
verticale di sinistra, dal quale si accede ai cata-
loghi degli elementi fissi come le scale, i cancelli, 
le recinzioni e i tetti. Puoi spostare e modificare 
l’infisso inserito agendo sugli appositi pulsanti 
circolari. 

 ◾ Passa in modalità di visualizzazione 3D e comple-
ta le finiture interne, con l’impostazione dei colori 
delle pareti e l’applicazione di eventuali materiali 
di rivestimento.

 ◾ Divertiti adesso a inserire tutti gli elementi di 
arredo, scegliendoli all’interno dei cataloghi at-
tivabili attraverso il terzo pulsante della barra 
verticale, in cui puoi vedere un’icona a forma di 
poltrona.

 ◾ Una volta completato il modello, installa sullo 
smartphone l’applicazione Planner 5D. Acceden-
do con le tue credenziali puoi ritrovare tutti i la-
vori che hai creato. Apri il file corrispondente al 
progetto e accedi nell’ambiente di visualizzazione 
bidimensionale, all’interno del quale puoi osser-
vare il modello completo di arredi. Commutando 
il selettore posto in alto puoi passare facilmente 
alla modalità di visualizzazione tridimensionale.

 ◾ Passa poi alla modalità stereoscopica mediante 
l’apposita icona che rappresenta una piccola ma-
scherina bianca. Dopo aver posizionato lo smart-
phone in senso orizzontale, inseriscilo all’interno 
del visore e… sei pronto per goderti lo spettacolo! 

Modello visualizzato tramite lo smartphone, in modalità 
stereoscopica. 

 ◾ Se colleghi allo smartphone, compatibilmente con 
le caratteristiche dei vari modelli, un gamepad o 
un piccolo telecomando bluetooth, l’esperienza 
diventa ancora più immersiva, perché hai anche 
la possibilità di muoverti virtualmente all’interno 
dell’appartamento. 

Vista assonometrica esterna della soluzione progettuale.

Vista dell’interno della soluzione progettuale.

Lavoro di gruppo 
Nonostante questa attività sia pensata per essere 
sviluppata interamente dal singolo studente, è pos-
sibile anche un coinvolgimento dell’intera classe, 
attraverso la formazione di piccoli gruppi all’interno 
dei quali condividere le idee e gli elementi di ar-
redo presenti nei cataloghi. Al termine del lavoro 
l’insegnante, oppure uno o più studenti incaricati, 
può documentare l’esperienza producendo una bre-
ve presentazione multimediale o un breve video, in 
modo da raccogliere i contributi di ogni gruppo. 

E adesso proviamo!
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ANALISI

 9. Attraverso un’analisi bibliografica e/o sitografica, spiega in che cosa consiste l’importanza del De architectura di 
Marco Vitruvio Pollione.

10. Commenta la seguente frase di Vitruvio, in cui l’autore elenca le caratteristiche che a suo avviso non possono 
mancare a chi svolge l’attività di architetto e ricorda alcuni importanti filosofi, artisti e medici dell’antichità greca. 
«Un architetto non può, anzi, non deve essere un grammatico come fu Aristarco, ma neppure un analfabeta; non 
un musicista come Aristosseno, ma neppure un ignorante in materia musicale; non un pittore come Apelle, ma 
neppure incompetente nel disegno; non uno scultore come Mirone o Policleto, ma neppure inesperto nell’arte 
plastica; non un medico come Ippocrate, ma neppure privo di conoscenze igienico-sanitarie; non deve infine 
eccellere particolarmente né essere del tutto digiuno di ogni altra scienza.»

SINTESI

11. Completa la tabella.

Nel corpo umano Nell’edificio Funzione 

struttura portante assorbe le azioni esterne

impianto elettrico

pelle

sistemi domotici

muscoli separa lo spazio esterno da quello interno

apparato respiratorio

impianto idraulico

apparato digerente

VALUTAZIONE

12. Commenta la figura e individua le parti dell’edificio che 
appartengono al sistema tecnologico. 
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13. Il legame tra architettura (sistema ambientale) e struttura (sistema tecnologico) è molto stretto. Approfondisci 
l’argomento in rete ed esprimi un giudizio sulla seguente frase di Mario Salvadori: «Per l’architetto la struttura è 
come l’avvocato per l’accusato: un male necessario». 

	X La verifica dell’apprendimento rappresenta il 
punto culminante dell’unità. Guidati dal docente 
e dall’insegnante tecnico-pratico, gli studenti po-
tranno mettere alla prova le proprie competenze 
affrontando diverse tipologie di verifica:

•	 Conoscenza: domande a risposta aperta per 
ripassare i contenuti teorici.

•	 Comprensione: domande a risposta aperta 
per interpretare al meglio gli argomenti trattati. 

•	 Applicazione: esercizi o problemi articolati 
da risolvere grazie alle conoscenze acquisite 
nell’unità.

•	 Analisi: esercizi che consentono di individua-
re le relazioni tra i contenuti.

•	 Sintesi: esercizi che aiutano a rielaborare i 
concetti trattati.

•	 Valutazione: quesiti per formulare in autono-
mia giudizi critici e approfondimenti.
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CONOSCENZA

COMPRENSIONE

 6. Spiega la differenza tra domotica e building automation.

 7. Per quale ragione il sistema edilizio può essere considerato come un organismo?

APPLICAZIONE

 8. Traduci dall’inglese e individua, mediante colori, i diversi elementi che costituiscono il sistema ambientale 
dell’abitazione la cui pianta è rappresentata in figura.

terrace
36,00 m2

living room
28,40 m2room

15,70 m2

dressing room 
& maintenance

8,70 m2

bathroom
4,40 m2

sauna
3,50 m2

wardrobe
2,00 m2

wardrobe
2,00 m2

toilet
2,00 m2

corridor
1,80 m2

bedroom
10,30 m2

wardrobe
3,10 m2

entrance
2,90 m2

porch
2,50 m2

kitchen 
& dining room

20,00 m2

toilet
2,50 m2

wardrobe
3,70 m2

bedroom
15,70 m2

 1. Che cosa sono le norme UNI?

 2. Che cosa rappresenta l’uomo vitruviano,  
il celebre disegno di Leonardo? 

 3. Che cosa si intende con il termine latino firmitas?

 4. Quali sono le funzioni svolte dall’intonaco 
dell’involucro edilizio?

 5. Grazie a quale impianto vengono smaltite  
le acque reflue di un edificio?

verifica dell’apprendimento 

	X Nell’eBook+ o nel sito hoepliscuola.it sono disponibili 
altri materiali.

	X I box anticipazione spiegano in 
modo sintetico alcuni argomenti 
che verranno ripresi e approfonditi 
successivamente.

La struttura  
delle unità

Tutte le risorse sono accessibili anche in realtà aumentata 
attraverso la app Hoepli Link.


